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 SCIENZA E RELIGIONE 
 

Albert Einstein (1879-1955): uno dei più celebri protagonisti della storia della scienza, 
fu molto attivo anche in diversi altri ambiti, dalla filosofia alla politica. Nel 1921 
ricevette il premio Nobel per la Fisica e per il suo complesso apporto alla cultura in 
generale è considerato uno dei più importanti studiosi e pensatori del XX secolo, fino 
al punto che in molte culture popolari il suo nome è diventato sinonimo di intelligenza 
e di grande genio. Riportiamo alcune riflessioni di Einstein sul rapporto tra religione e 
scienza. 

 
“Nelle leggi della natura si rivela una 
ragione così superiore che tutta la 
razionalità del pensiero e degli 
ordinamenti umani è un riflesso 
assolutamente insignificante. Qual è il 
senso della nostra esistenza, qual è il 
significato dell’esistenza di tutti gli 
esseri viventi in generale? Il saper 
rispondere a una siffatta domanda 
significa avere sentimenti religiosi. Voi 
direte: ma ha dunque un senso porre 
questa domanda? Io vi rispondo: chiunque crede che la sua propria vita e quella dei 
suoi simili sia priva di significato è non soltanto infelice, ma appena capace di vivere.” 
 
“La scienza può essere creata soltanto da chi sia completamente vocato alla libertà e 
alla comprensione. Questa fonte emotiva, tuttavia, scaturisce dalla sfera della 
religione. Ad essa appartiene anche la fede nella possibilità che le regole valide per il 
mondo dell’esistenza siano razionali, comprensibili per la ragione. Non riesco a 
concepire uno scienziato genuino che difetta di tale fede profonda. Possiamo 
esprimere la situazione con un’immagine: la scienza senza la religione è zoppa, la 
religione senza la scienza è cieca … La scienza, contrariamente a una opinione diffusa, 
non elimina Dio … chiunque sia veramente impegnato nel lavoro scientifico si convince 
che le leggi della natura manifestano l’esistenza di uno Spirito immensamente 
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superiore a quello dell’uomo e di fronte al quale noi, con le nostre modeste facoltà, 
dobbiamo essere umili.” 
Un giorno Count Kessler disse a Einstein: “Professore sento dire che lei è 
profondamente religioso!”. Con calma e dignità Einstein gli rispose: “Si, lei può dirlo. 
Cerchi e penetri con i limiti della nostra mente i segreti della natura e scoprirà che, 
dietro tutte le discernibili concatenazioni, rimane sempre qualcosa di sottile, di 
intangibile e inesplicabile. La venerazione per questa forza, al di là di ogni altra cosa 
che non possiamo comprendere, è la mia religione. A questo titolo io sono religioso.” 
 
“Sono un non credente profondamente religioso. La mia religiosità consiste in un’umile 
ammirazione di quello spirito immensamente superiore che si rivela in quel poco che 
noi, con il nostro intelletto debole e transitorio, possiamo comprendere della realtà… 
io non sono ateo e non penso di potermi definire panteista. Noi siamo nella situazione 
di un bambino che è entrato in una immensa biblioteca piena di libri scritti in molte 
lingue. Il bambino sa che qualcuno deve aver scritto quei libri, ma non sa come e non 
conosce le lingue in cui sono stati scritti. Sospetta però che vi sia un misterioso ordine 
nella disposizione dei volumi, ma non sa quale sia. Questa mi sembra la situazione 
dell’essere umano, anche il più intelligente di fronte a Dio. La convinzione 
appassionante della presenza di un superiore potere razionale, che si rivela 
nell’incomprensibile universo, fonda la mia idea su Dio”. 
 
“Gli atei fanatici sono come schiavi che ancora sentono il peso delle catene dalle quali 
si sono liberati dopo una lunga lotta. Essi sono creature che – nel loro rancore contro 
le religioni tradizionali come “oppio delle masse” – non possono sentire la musica delle 
sfere”. 
 
Un suo giudizio sulla Chiesa: “Essendo amante della libertà, quando avvenne la 
rivoluzione in Germania, guardai con fiducia alle università … Ma le università vennero 
zittite. Allora guardai ai grandi editori dei quotidiani … ma anche loro vennero ridotti 
al silenzio nell’arco di poche settimane. Solo la Chiesa rimase ferma in piedi a sbarrare 
la strada alle campagne di Hitler per sopprimere la verità. Prima io non ho mai 
provato nessun interesse particolare per la Chiesa, ma ora provo nei suoi confronti 
grande affetto e ammirazione, perché la Chiesa da sola ha avuto il coraggio e 
l’ostinazione per sostenere la verità intellettuale e la libertà morale … Devo confessare 
che ciò che io una volta disprezzavo, ora lodo incondizionatamente”. 
 
Il suo pensiero su Gesù 
“Sono ebreo, ma sono affascinato dalla figura luminosa del Nazareno … nessuno può 
leggere i Vangeli senza sentire la presenza attuale di Gesù. La sua personalità pulsa ad 
ogni parola. Nessun mito può mai essere riempito di una tale vita.” 
 
Cosa traspare da queste citazioni (ce ne sono ancora tantissime)? 



 

Senza volerlo etichettare, Einstein indubbiamente credeva in un Dio sovra personale, 
cioè in un Dio “fisico” e non “morale” come nella concezione ebraico-cristiana, però 
un Dio presente nella natura (pur senza identificarsi con essa) in modo misterioso. 
Il cristiano arriva allo stesso punto, ma fa un passo in più: riconoscendo la divinità e 
risurrezione di Gesù (grazie al metodo della fede) dà un nome a questo Dio tanto 
cercato dagli uomini e ne percepisce la presenza contemporanea, qui ed ora. 
Concludiamo queste riflessioni con l’affermazione del Papa Beato Giovanni Paolo II: 
“La fede e la ragione sono come le due ali con le quali lo spirito umano si innalza verso 
la contemplazione della Verità …”. 
 

CAMPI ESTIVI 

2012 – Si sono 

conclusi con 

successo i Campi 

Estivi a Poggio alla 

Lastra per le classi I 

e II media. Dal 2 al 

7 luglio sarà il turno 

dei ragazzi di III 

media, che hanno da 

poco concluso gli 

esami. Visto l’alto 

numero di iscrizioni 

il Campo, invece 

che a Ridracoli,  si 

svolgerà nella Casa 

Don F.Giovannetti a 

Poggio alla Lastra. 

Le iscrizioni sono ancora aperte. Anche il Gruppo Giovani si incontrerà a Poggio 

sabato 30 e domenica 1 luglio per passare un po’ di tempo insieme. 
     

ASSOCIAZIONE KHALIL – Ringraziamo 

nuovamente gli amici che hanno partecipato con tanta 

generosità alla cena di beneficenza presso il ristorante 

La Nocina, e i gestori Davide, Piero e Iliana che ci 

hanno generosamente ospitato.  

Comunichiamo i dati precisi del ricavato: sono stati raccolti € 1.860.  

Grazie anche a coloro che, pur non potendo essere presenti alla cena, hanno inviato 

generose offerte. Don Giacomo ringrazia di cuore da parte dei ragazzi del Centro in 

Camerun, per i quali si stanno raccogliendo fondi. 

 
NOZZE – Felicitazioni e auguri a Serena Biondi e Enrico Betti, 

uniti in matrimonio sabato 16 nella Chiesa Parrocchiale. Auguroni 

anche a Francesca Lippi e Lamberto Cangini che hanno coronato 



 

il loro sogno il 23 giugno nella Chiesa di S.Pietro a Corniolo. 

Sabato 30 giugno si uniranno in matrimonio gli amici Claudia 

Olivetti e Claudio Pinto nella nostra Chiesa Parrocchiale. 

Auguri a tutti gli sposi !!! 

 
 

AAA CERCASI urgentemente indumenti per un bambino di 

12/18 mesi. Rivolgersi a Paolo Milanesi (0543970592) 
 

 

RINGRAZIAMENTI – Un grazie di cuore a Onorata e a 

tutti coloro che intendono mantenere l’anonimato per la 

generosa offerta pro-Notiziario. 

 

IN MEMORIA – Ringraziamo 

caldamente Silva, Monica e Paola Bombardi che ricordano con 

una offerta il babbo Ugo nel primo anniversario della 

scomparsa. 

 

LA POSTA – Grazie a Paolo Zazzeri ci manda una bellissima 

cartolina floreale dal castello di Nagoya in Giappone! 

 

 

BUON COMPLEANNO!! 
 
In questa ondata di caldo “Scipione” 
a tutti gli amici un grosso augurone: 
 
MORETTI ENRICA per la dolcezza sincera 
è veramente adatta a fare l’infermiera; 
STRADAIOLI SAMUELE, catechista benevolente, 
è attento ai problemi di ogni adolescente; 
SENSI LETIZIA dopo la lunga “faticata” 
lascia i libri per una vacanza meritata; 
CARRIERE LUCIA, tredicenne molto bella, 
ha il fisico e le doti per fare la modella; 
CASETTI NICCOLO’ vogliamo ricordare 
e insieme agli amici lietamente festeggiare; 
COCCHI LOREDANA ha modi sì affettuosi,  
il marito e il bimbo rende gioiosi; 
LIPPI ELENA, brava ragazza davvero, 
ha il cuore gioioso, grande e sincero; 
NANNI CARLO, amorevole papà,  
adora i due figli e la sua metà; 



 

BONESSO GIANLUCA, nello studio e nel lavoro un campione, 
a mamma Paola e babbo Fabio dà ogni soddisfazione; 
LIPPI FRANCESCA da poco si è sposata, 
ora è in luna di miele felice e trasognata; 
BUSCHERINI HALLER è sempre pimpante, 
per ogni cliente ha un sorriso rassicurante; 
AGNOLETTI ELENA ha un bel pancione 
darà alla luce un grazioso bambinone; 
MUGNAI ROBERTA, finalmente in vacanza, 
senza scolari… che riposo e baldanza! 
SABATINI ANNA dall’ugola d’oro 
festeggiamo tutti insieme in coro. 
 
Auguri, auguri, auguri accaldati 
a questa simpatica e gaia brigata!!!  
 

GITA A PARIGI  

ET NON SEULEMENT PARIS… 
La Parrocchia e l’Avis organizzano per quest’anno un 

viaggio in pullman a Parigi dal 19 al 25 agosto. 

Vedremo insieme oltre alla città, che incanta i visitatori 

da molti secoli, Lione, la reggia di Versailles, la 

cattedrale di Chartres, il castello di Fontainebleau e, al 

ritorno la bellissima Ginevra.  

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi in canonica, 

presso Lorenza Tedaldi (333 6170144) o Giorgio 

Cangini (348 3501326). 

 

 


